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UN BEL TACER … NON FU MAI SCRITTO 

S 
iamo sinceri: l’anno scorso avevamo quel dolce 
sapore tra le labbra, che parlare di questa so-
cietà, di questi ragazzi, di questi colori era sicu-
ramente più facile. Eppure è proprio nei mo-

menti più difficili che i valori, l’equilibrio, la saggezza 
talvolta, devono emergere. In questi giorni, nonostante 
non ci fossimo mai presentati come tra le candidate a 
vincere il campionato, ci sono piovute addosso le sen-
tenze più disparate. 
Già, perché con la 
squadra che ha lo Stre-
sa, non si può rischiare 
di soffrire tutto i cam-
pionato. Nulla di più 
vero: lo Stresa ha una 
squadra degna di am-
bire alle posizioni di 
classifica più luminose.  
Sulla carta. Perché poi 
quando i giocatori che 
rimangono in inferme-
ria sono quelli che do-
vevano registrare i movimenti della squadra, la spina 
dorsale tattica attorno alla quale ricostruire un’armata, 
allora le chiacchiere improvvisamente si trasformano in 
parole tuonanti. C’è anche chi continua imperterrito a 
costruire favole su queste formazioni, senza mai vederle 
nemmeno schierate in campo, c’è chi si inventa di crisi 
tecniche, lanciando in pasto alla folla urlante le spoglie 
di un tecnico. Tante chiacchiere, benedette chiacchiere, 
atroci chiacchiere da bar. Appunto: da bar. Io sono stan-
ca di veder maltrattare il lavoro intenso di una società, 
con mille problemi, quelli che avrebbero fermato chiun-
que. Io sono stanca di sentire le solite voci di corridoio, 
solo quando le cose vanno male. Sono stanca di vedere 
quanta incoerenza di giudizio sopravvive ogni domenica 
e soprattutto, però, mi diverto come una matta ad os-

servare lo sport più praticato in Italia: il salta sul carro in 
corsa.  
Lo abbiamo visto con le reazioni alle recenti elezioni 
americane. All’inizio tutti con Hilary, ma poi, guarda un 
po’: io te l’avevo detto che avrebbe vinto Trump. Santo 
subito chi riesce a saltare su un carro in corsa sfrenata. 
Ma non scenda più, altrimenti rischia di farsi travolgere 
dalla folla che l’insegue. 

Lo Stresa lavora per trova-
re una soluzione alle sue 
disavventure.  E nel frat-
tempo si fa forte di quelle 
piccole storie che stanno 
riaccendendo una luce per 
il prossimo futuro. Le no-
stre squadre giovanili, i 
pulcini, i piccoli amici, i 
primi calci, ci stanno rega-
lando grandi speranze. 
L’attaccamento alla storia 
di questa società, ha fatto 
si che persone che magari 

nemmeno guardano il pallone, si siano rimboccate le 
maniche per mettere i nostri colori al loro posto, allo 
stadio Forlano. Proprio queste persone ci stanno inse-
gnando che solo con lo spirito di gruppo, senza torna-
conti, senza polemiche, si possono fare i miracoli. 
Saranno tutti con noi, venerdì sera alla nostra Cena So-
ciale. Un piccolo segno per chi,per noi, sta facendo tan-
to. 
E un grazie, al nostro Presidente, al nostro prezioso 
Consiglio, perché di questi tempi, tra le mille parole, le 
mille polemiche, non hanno mai perso la testa. 
E concludo con un motto “ad altiora semper”. Che pos-
sa la sacra fiamma della passione non spegnersi mai, 
nemmeno di fronte ad un tornado di parole. D’altronde, 
un bel tacer, no fu mai scritto. 
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D 
opo 5 settimane la formazione borro-
maica torna a giocare le proprie partite 
interne al “Galli” di Baveno. Dopo i due 
incontri al “Forlano” che hanno fruttato 

soltanto un positivo pareggio con il Borgaro e una 
sconfitta giunta soltanto su rigore con il Borgover-
celli, sul sintetico di via Segu’ Tiboni e compagni 
sfideranno per la prima volta i valdostani del Pont 
Donnaz. La compagine 
valdostana è una ma-
tricola in questa cate-
goria, dopo avere otte-
nuto il ripescaggio lo 
scorso luglio, dopo il 
terzo posto con 64 
punti conquistato nel 
girone B di Promozio-
ne, ma il cammino play 
off si e’ fermato al se-
condo turno con il pa-
reggio 1-1 a Rivarolo 
Canavese. La squadra 
che era allenata da 
Stefano Massari, an-
che nei campionati precedenti ha sempre frequen-
tato le zone nobili della classifica, arrivando terza 
pure nel 2015 con 60 punti, eliminando nei play off 
Mathi Lanzese e Alpignano, ma arrendendosi al 
“Curotti” di Domodossola per 3-2 il 24 maggio. An-
che nel 2014 terzo gradino del podio, con 54 punti, 
troppo pochi per potere disputare i play off, in 
quanto il divario fra il Casale secondo e le inseguitri-
ci superava il minimo di 10 punti. E’ arrivato quarto 
l’anno precedente quando ancora non era stato 
perfezionato il cambio di denominazione di società, 
mentre nel 2011 arrivando seconda nel girone C di 
Prima Categoria, perde ai play off con l’Alicese, ma 
viene ripescata in promozione. 

Per affrontare l’impegnativo campionato di Eccel-
lenza la società presieduta da Jean Pierre Calliera 
l’estate scorsa ha deciso di affidare la guida tecnica 
a Mauro Cusano che ha portato alla salvezza il Valle 
D’Aoste, ma che per problemi economici non ha 
potuto iscriversi a questo campionato. Dalla com-
pagine aostana sono comunque arrivati il portiere 
Stephan Celesia (1993), i difensori Simone Bonel e  

Luca Monetta, entrambi 
diciottenni, i centrocampi-
sti Giuseppe Furfaro 
(1995), Souley Montari 
(1994), Filippo Scala 
(1991).  Ulteriori innesti 
sono stati quelli dei difen-
sori Eric Francia (1993 dal 
Casale), Gherard Bosonin, 
ventenne dall’Aygreville, 
Fabio Cusano (1998) dallo 
Charvensod, Matteo Ma-
riani (1984 dalla Pro Setti-
mo), dell’attaccante classe 
1978 Lorenzo Parisi, negli 
ultimi 4 campionati alla 

Pro Settimo con cui ha segnato 65 gol, dei compa-
gni di reparto Alex Jeantet  (classe 1997, 21 presen-
ze nello scorso campionato a Bra in cui per metà 
stagione è stato compagno di squadra dello stresia-
no Amato) e  Simone Porro (1993 dal Red Devils 
Verres con cui ha vinto il campionato di Prima cate-
goria girone C). Confermati il ventiseienne portiere 
Eric Caresio (sfidò lo Stresa il 29 agosto 2010 in 
Coppa Italia al “Forlano”, con la maglia dell’Ardor 
San Francesco che vinse 3-1), i difensori Lorenzo 
Meraglia (1998), Marco Vitale (1993), i centrocam-
pisti Andrea Dotelli (1996), Andrea Pinet (1997), gli 
attaccanti Fabio Borettaz (1993), Rocco Garbini 
(1987). 



In Coppa Italia non ha superato il primo turno a 
causa della differenza reti a favore dello Charven-
sod, ha iniziato perdendo a Cerano lo scontro fra 
neo promosse, poi ha battuto 2-1 il Settimo, perso 
con l’identico risultato in casa con l’Alicese, pareg-
giato 2-2 a Cigliano con la squadra di Mellano, per-
so 3-2 in casa con l’Alpignano, 2-1 a Borgaro e dopo 
6 partite e soltanto 4 punti incamerati c’è stato il 
cambio in panchina. Ora la guida tecnica è  Rober-
to Cretaz, una lunga carriera fra i professionisti 
iniziata con la Pro Vercelli, passando alla Biellese 
con cui ha vinto la Serie D nel 1997, poi passato al 
Monza in serie B allenato da Gigi Radice, Bruno 
Bolchi e Pierluigi Frosio 
e tra i compagni di 
squadra annoverava 
Christian Abbiati, quin-
di ritorno a Biella, poi 
Novara, Pro Vercelli, 
Pro Sesto, Brescello, 
Cossatese, Cuneo, Ca-
navese, Alessandria, 
ancora a Vercelli, Insu-
bria, Carpi, Santhia, 
Marano e Aygreville, 
prima di approdare nel 
2012/2013 come diret-
tore sportivo dello 
Sporting Bellinzago 
(allenatore nello spa-
reggio perso 4-0 con il 
Borgopal) e lasciando 
l’incarico nel gennaio 
2014. Negli ultimi due 
campionati ha allenato 
il Red Devils di Verres 
portandoli dalla Secon-
da categoria in Promo-
zione. Il cambio in pan-
china ha portato subito effetti positivi, vincendo i 
derby con lo Charvensod per 3-0 e 2-1 a Villeneuve 
con l’Aygreville, poi 2-1 in casa con il Trino e bloc-
cando sullo 0-0 in trasferta il Borgovercelli. Nell’an-
ticipo di sabato 5 novembre è arrivata la prima bat-
tuta d’arresto, sconfitta 3-0 con il Baveno. Ha fatto 
il proprio debutto nell’ultima parte del match il 
diciassettenne Alessio Torricelli, figlio di Moreno, 

il roccioso difensore che nel 1992 spiccò il volo 
dall’Interregionale con la Caratese alla Juventus 
allenata da Trapattoni, con cui nei successivi anni 
ha raccolto infiniti successi in Italia e nel resto del 
mondo. Riepilogando, dopo 11 giornate i valdosta-
ni sono in nona posizione, con 14 punti, avendo 
vinto 4 partite, pareggiate 2 e perso 5 volte. Quin-
dici le reti segnate, due in più quelle subite. Miglior 
realizzatore Montari con 4 gol, a seguire Dotelli e 
Garbini con 3, Borettaz 2, un gol ciascuno per Pari-
si, Scala e Vitale.  Lo Stresa arriva a questa delicata 
sfida in un momento molto difficile. La vittoria 
manca ai ragazzi di Boldini dalla prima domenica di 

ottobre. Gli indisponibili 
fanno notizia ogni setti-
mana e ovviamente 
questo si ripercuote 
sulle scelte di mister 
Boldini. Ogni formazio-
ne messa in campo ha 
sputato sangue. Nella 
gara di domenica scor-
sa, contro il Borgover-
celli, sono stati gli under 
i veri protagonisti in 
campo. Lo Stresa ha 
tenuto testa agli avver-
sari che solo dal dischet-
to, complice un’ingenui-
tà difensiva, hanno po-
tuto avere la meglio su 
Bagnis e compagni. Dal-
le squalifiche rientrano 
Lionello, Micheli e Viga-
nò, ma si accomoda in 
tribuna Guarlotti, espul-
so ingiustamente 
nell’ultimo turno. Nulla 
da fare, ancora, per i 

lungodegenti Cabrini e Ciana, ai quali si aggiunge 
Pastorelli che ha riscontrato un brutto edema con 
conseguente distrazione del muscolo della coscia, 
dopo la partita contro l’Aygreville. Non è ancora 
arrivato il tanto atteso ok da parte della Federazio-
ne per il tesseramento di Violi, che ormai lavora coi 
compagni a tempo pieno. 
 

Questa volta, sei NEL pezzo! 

 
Volutamente inserito tra le preziose ri-
ghe che prepari ogni volta per il nostro 
piccolo house organ, il nostro augurio 

di un Felice Compleanno al nostro  
caro segretario Andrea! 
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